
«Cominciate col fare ciò che è necessario, 
poi ciò che è possibile. 
E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile»
San Francesco di Assisi

La Guardiense storia di un’impresa sostenibile



L’ ISTANZA LOCALE PUO’ FARE LA DIFFERENZA. E’ LI’ INFATTI CHE POSSONO NASCERE UNA MAGGIORE RESPONSABILITA’, UN FORTE SENSO 
COMUNITARIO, UNA SPECIALE CAPACITA’ DI CURA E UNA CREATIVITA’ PIU’ GENEROSA, UN PROFONDO AMORE PER LA PROPRIA TERRA, 
COME PURE IL PENSARE A QUELLO CHE SI LASCIA AI FIGLI O AI NIPOTI………….
(da: LAUDATE SI’-LETTERA ENCLICA DEL SANTO PADRE FRANCESCO SULLA CURA DELLA CASA COMUNE-GIUGNO 2015-CAPITOLO V-ALCUNE LINEE DI ORIENTAMENTO E DI AZIONE PAG.137)

Sostenibilità sociale

Soci fondatori

Numero: 33

Età Media: 46 anni

Professioni: 28 contadini, 2 
insegnanti, 3 medici

Decreto di finanziameto: 4 agosto 
1961, a firma di Gabriele Pescatore, 
per la somma di lire 134.641.000, di 
cui 48% a fondo perduto e la 
restante somma a copertura di 
mutui bancari-Fidejussioni da parte 
dei componenti il CdA. 

Prima vendemmia: 1963



I NOSTRI NUMERI
•59 anni di cooperazione e di storia
enologica;

•1000 soci;

•4 linee di prodotto: Janare, Fremondo,
Classica e Spumanti;

•Il più importante impianato di
spumantizzazione del Mezzogiorno

•2 vitigni principe: Falanghina ed
Aglianico;

•1.5000 ettari di vigne coltivate;

•1 enologo d’ eccezione Riccardo
Cotarella

Sostenibilità sociale



Le preoccupazioni ambientali

L’impresa cooperativa vitivinicola, proprio per le caratteristiche costitutive è sicuramente un’
impresa fortemente legata al territorio di riferimento dei soci e quindi intrinsecamente interessata
alla tutela e alla valorizzazione della territorialità e della tradizione agroalimentare e conseguenza
alla sostenibilità ambientale.

L’ impresa cooperativa vitivinicola nelle sue politiche di qualificazione produttiva punta sempre sulle
specificità territoriali anche per utilizzarle come potentissime leve di marketing;

Non vende mai solo il singolo prodotto ma di fatto promuove la memoria storica e la tradizioni
enogastronomiche dell’area;

Difende e crea reputazione territoriale, soprattutto, attraverso l’adozione di pratiche agronomiche
e di processi produttivi sostenibili, tracciabili ed innovativi;

Sa bene che la tutela paesaggistica è una precondizione essenziale, soprattutto per il vino, dove
qualità del paesaggio e qualità del prodotto coincidono.



…………."NON CI SONO DUE CRISI SEPARATE, UNA AMBIENTALE E UN’ ALTRA SOCIALE, BENSI’ UNA 
SOLA COMPLESSA CRISI SOCIO-AMBIENTALE. LE DIRETTRICI PER LA SOLUZIONE RICHIEDONO UN 
APPROCCIO INTEGRALE PER COMBATTERE LA POVERTA’, RESTITUIRE LA DIGNITA’ AGLI ESCLUSI E 
NELLO STESSO TEMPO PER PRENDERSI CURA DELLA NATURA"………….
(da: LAUDATE SI’-LETTERA ENCLICA DEL SANTO PADRE FRANCESCO SULLA CURA DELLA CASA COMUNE-GIUGNO 2015-CAPITOLO IV-UN’ECOLOGIA INTEGRALE PAG.8)

Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la difesa delle risorse primarie: aria, acqua, suolo,
l’impegno verso le comunità locale, la cura del paesaggio, l’innovazione e conoscenza

La sostenibilità ambientale



L’impianto fotovoltaico de La Guardiense
situato sul tetto della cantina storica:
950 mq;
potenza installata di 130 Kw/h;
produzione annua stimata in 176.000 Kw/h.

Il contributo che la Guardiense sta dando alla sostenibilità
ambientale, attraverso il suo impianto fotovoltaico, da 8 anni a
questa parte e per i prossimi 22 anni è così quantizzabile:

•oltre 2.000 tonnellate di anidride carbonica non emesse
in atmosfera;

•quasi 900 tonnellate equivalenti di petrolio non bruciato;

•più di 2.500 kg di anidride solforosa e 100 kg di polveri
sottili non emesse in ambiente.

Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la difesa delle risorse primarie-aria



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la difesa delle risorse primarie-acqua

L’impianto di depurazione delle acque reflue de La Guardiense

La Guardiense, si è dotata di un impianto di

depurazione delle acque, tecnologicamente

avanzato, in grado di portare a “zero impatto” gli

scarichi nelle falde acquifere circostanti.



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la difesa delle risorse primarie-suolo

I vigneti inerbiti: abbandono del diserbo e dei passaggi con trattore



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la difesa delle risorse primarie-suolo

La reintroduzione di buone pratiche: il sovescio

Il sovescio è una pratica agronomica che consiste
nella semina di una coltura erbacea con essenze
in purezza o consociate, destinata ad essere
totalmente interrata o trinciata, in funzione
fertilizzante



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la difesa delle risorse primarie-suolo

La reintroduzione di buone pratiche: il sovescio

Funzioni del sovescio: fertilizzante, protezione
del suolo, della falda idrica, contributo alla
stabilità del terreno, controllo delle infestanti,
azione biocida, azione rifugio, azione millifera,
azione paesaggistica, contenimento lavorazioni
del suolo, INCREMENTO DELLA BIODIVERSITA’



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: l’ impegno verso le comunità locali

L’accoglienza, l’educazione al vino, la preservazione dei «giacimenti enogastronomici locali»



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: l’ impegno verso le comunità locali

L’accoglienza, l’educazione al vino, la preservazione dei «giacimenti enogastronomici locali»



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: l’ impegno verso le comunità locali

L’accoglienza, l’educazione al vino, la preservazione dei «giacimenti enogastronomici locali»



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: l’ impgeno verso le comunità locali
L’informazione, la formazione, l’affiancamento on the job,……..



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la valorizzazione e la tutela del paesaggio

Il paesaggio è archivio vivo, fluido e mobile, sempre in processo, che fornisce un intreccio di tracce e
interstizi: una rete che può servire per pescare e catturare le cose, ma anche una rete piena di buchi
che sono anche aperture che incoraggiano il movimento, il transito. Iain Chambers

Il terroir è uno spazio geografico delimitato dove una comunità umana ha costruito, nel corso della
storia, un sapere intellettuale collettivo di produzione, fondato su un sistema d`interazioni tra un
ambiente fisico e biologico ed un insieme di fattori umani, dentro al quale gli itinerari socio-tecnici
messi in gioco rivelano un'originalità, conferiscono una tipicità e generano una reputazione, per un
prodotto originario .

La sostenibilità ambientale



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: la valorizzazione e la difesa del paesaggio
i territori della conoscenza – agricoltura di precisione 

L'agricoltura di precisione è un innovativo modello produttivo che, con l'ausilio di strumenti a elevato valore
tecnologico come, robot, stazioni multiparametriche, droni, satelliti è in grado di monitorare lo stato di salute
delle piante coltivate, consentendo trattamenti mirati e localizzati, con notevole risparmio dei fattori produttivi
potenzialmente inquinanti o una loro totale eliminazione.

Sostenibilità ambientale e territori della conoscenza



Le direttrici dello sviluppo sostenibile alla Guardiense: le sfide - incremento della sostenibilità economica, adozione diffusa 
delle tecniche produttive dell’agricoltura di precisione, difesa della biodiversità e contrasto alla banalizzazione del paesaggio

e dei nostri centri storici  

Custodire il nostro sistema
territoriale, significa affrontare con
rigore e competenza la complessità,
con la consapevolezza che solo uno
sguardo plurale - l’unico che aiuta a
vedere meglio e oltre - può essere
utile in questi casi.

Con che animo affrontare queste
sfide, sicuramente con leggerezza,
amiamo la leggerezza, perché come
dice Calvino: “…la. leggerezza non è
superficialità, ma è planare sulle
cose dall’alto, senza avere macigni
sul cuore”.


